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Catania, è stato prosciolto La rabbia della scrittrice: 
il giornalista che Lara Cardella «Non sono più siciliana, 
aveva citato in giudizio ero siciliana. Non sono riuscita 
per «eccesso di critica» a trovare un avvocato» 

E anche la magistratura 
stronca «Volevo i pantaloni» 
Prosciolto il cntico letterario del quotidiano catane-
se La Sicilia che aveva stroncato il libro di Lara Car
della "Volevo i pantaloni" La scrittrice aveva quere
lato il giornalista per diffamazione perché avrebbe 
abusato del diritto di critica Da Roma la scrittrice 
lancia accuse roventi. «Non sono più siciliana, ero 
siciliana. U tutti hanno paura, non ho trovato nep
pure un avvocato. Non tutti i giudici sono Livatino» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

M CATANIA. "Volevo i panta
loni" il libro che diede lama e 
successo a Lara Cardella. la 
giovane scnttncc di Licata, a 
Catania non ncsce proprio ad 
aver fortuna Prima stroncato 
impietosamente dal crìtico del 
quotidiano locale, poi Unito al 
centro di una <7"cre//e giudizia
ria tra l'invipcnta scnltncc che 
non avendo gradilo ti giudizio 
del giornalista Salvatore Scalia 
lo ha citato in giudizio per dif
famazione, per una sorta di 

"eccesso di cnlica" "Volevo i 
- pantaloni" icn ha subito infine 

l'ennesima stroncatura non 
da un crìtico questa volta ma 
dal giudice dell udienza preli
minare Antonino Ferrara un 
magistrato più avvezzo certa
mente a prendere in esame 
delicatissimi casi di mafia che 

" non le diatnbc letteranc tra un 
, cntico paludato e una scnttncc 
" arrabbiata e, forse in cerca di 

un pò di pubblicità a basso 
- costo Fatto sta che il dottor 

Ferrara ha liquidato la querela 
prcsenatta da Lara Cardella 
con un non luogo a procede
re" nei confronti del giornalista 
e dell editore Mano Ciancio 
Sanfilippo Le quattro pagine 
dattiloscritte con le quali il dot
tor Ferrara proscioglie Scalia e 
Ciancio ripercorrono puntual
mente le vane fasi della vicen
da iniziata il 26 gennaio, quan
do il quotidiano catanese pub
blica un articolo di Salvatore 
Scalia col titolo "Boom dei 
pantaloni di Lara" "Volevo i 
pantaloni -senvc il giornalista -
e un raccontino ingenuo ed In
volontariamente paradossale" 
e aggiunge poi che la Cardella 
"ben istruita e guidata ha sapu
to servirsi alla perfezione dello 
scandalo" poi taglia corto e li
quida il libro affermando che 
"in questa stona esistono due 
sconfitti la Sicilia vilipesa e la 
letteratura erroneamente chia
mata in causa Chi ci ha gua
dagnato sono l'editore i prò-

H ROMA L organismo di Fe
derico Fellmi tiene ancora pur 
non reagendo alle sollecitazio
ni e ai farmaci len, undicesi
mo giorno di coma, i medici 
del reparto «nanima/ione» del 
Policlinico Umberto I hanno ri
badito che le funzioni neurolo
giche del regista sono "Severa
mente depresse» Il professor 
Alessandro Casparetto precisa 
che anche la funzione respira-
tona, che deve essere assistita 
appare più compromessa, cosi 
come la funzione renale La 
(unzione - cardiocircolatoria 
non desta, invece particolari 
apprensioni, almeno per il mo
mento r- - j± 

Finito il tempo della speran
za. 6 arnvato quello delle pre
cisazioni 

Amia Ekbcrg non è mai stata 

Fellini, 
solo il cuore 
contìnua 
a resìstere 
al Policlinico di Roma dove e 
ricoverato Federico Fellini e 
quindi non è mai stala «caccia
ta» dagli amici del regista co
me aveva scritto nei giorni 
scorsi il New York Post A pre
cisarlo in una dichiara/ione 
fatta al settimanale Oggi e ri
portata nel numero in edicola 
stamani, di cui è stato anticipa
to il testo e la stessa Ekbcrg U 
celebre «Anilona», protagoni

sta con Marcello Mastroianni 
nel film «La dolce vita», annun
cia anzi una querela contro il 
quotidiano americano 

La Ekberg, che definisce Fel
lini «una caro amico», spiega 
•Da mesi non esco da casa 
mia a Genzano per andare a 
Roma E poi se davvero fossi 
andata in ospedale per tentare 
di vedere Fellini, 6 impossibile 
che nessuno dei fotografi che 
bivaccano II davanti mi abbia 
ripreso» A proposito delle in
discrezioni niente sempre dal 
New York Post secondo cui gli 
amici avrebbero respinto la 
Ekberg perche negli ultimi 
tempi chiedeva a Fellini «soldi 
e parti nei suoi film» l'attnee 
replica su Ossi " lo chiedere 
soldi a Fellini' Perché dovrei 
farlo' Federico non mi deve 
niente» 

Marocchino picchia agenti per restare all'Asinara 

Scarcerato si fa riarrestare 
«In cella si sta meglio» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• « CAGLIARI Strane cose 
succedono di questi tempi 
nell'isola-pngione dell'Asi
nara Cento e passa detenuti 
- quelli eccellenti di mafia, 
camorra e 'ndrangheta - n-
corrono tutti assieme contro • 
il decreto Martelli che li ha 
spediti da oltre un anno nella 
«Cajenna del Mediterraneo», 
lontani dai loro clan e dalle 
famiglie ma poi c'è anche 
chi fa di tutto per restare nel 
penitenziario, persino quan-, 
do la condanna è già stata 
scontata 

£ la stona di Badù Abu-
dhallak, giovane detenuto al-
genno, rimasto per un paio 
d'anni nel carcere più sicuro • 
d'Italia, per una serie di con
danne per reati minori 

Come quasi tutti ì detenuti 
considerati «non pericolosi», ? 
Badù Abudhallak trascorreva 
gran parte della giornata al-
I aperto, a lavorare nei campi 
della colonia penale agrico
la, riuscendo a mettere da 
parte anche qualche soldo 

E poco importava, nel suo 
caso, la difficoltà nel ricevere 
visite di familiari e parenti 
per un detenuto immigrato il 
problema neppure si pone, 

I Asinara o un altro carcere 
sulla terraferma sono la stes
sa cosa 

Quando l'altro giorno è ar
nvato cosi il momento della 
scarcerazione, Badù Ab-
duhallak, appariva triste e 
depresso Anche perche tra 
le pene accessorie inflitte al 
momento della condanna, 
e era comunque I espulsione 
dal nostro paese Allora ha 
avuto un'idea ha pensato di 
farsi narrestare subito, per 
poter tornare all'Asinara 

II piano è stato messo in 
atto alla stazione marittima 
di Portotorres, dove l'ex dete
nuto avrebbe dovuto imbar
carsi per Genova •*• 

Il giovane Abdù, infatti, per 
cominciare ha speso per 
ubriacarsi tutti i soldi destina
ti all'acquisto del biglietto 
Poi ha iniziato il suo show Si 
è messo a urlare, ad inveire, 
ha persino fatto pipt in mez
zo alla sala d'attesa per ri
chiamare l'attenzione degli 
agenti di polizia 

Eaquelpunto-per essere 
evidentemente sicuro dell'ar
resto - ha colpito con calci e 
pugni i poliziotti che tentava
no in ogni modo di placarlo 
E solo a gran fatica gli agenti 

sono riusciti ad averne ragio
ne Lo hanno portato prima 
alla guardia medica - per ve
rificare le sue condizioni - , 
poi in Questura, a Sassari 

Tutto inutile Comprese le 
vere ragioni del suo gesto, 
anziché arrestarlo la polizia 
sassarese ha deciso di de
nunciarlo a piede libero per 
una sfilza di reati che vanno 
dall'oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale, all'ubria
chezza molesta e agli atti 
contrari alla pubblica decen
za 

Niente Asinara, dunque 
proprio come per quel dete
nuto avellinese che nei mesi 
scorsi era evaso dagli arresti 
domiciliari in Irpinia per tor
nare nella prigione in mezzo 
al mare, ma era stato rispedi
to immediatamente a casa 

Il giovane Badù è stato 
nuovamente accompagnato 
alla stazione marittima di 
Portotorres e questa volta 
non gli è rimasto che imbar
carsi sul traghetto della Tirre
n a Che sulla rotta per Geno
va, passa proprio vicino all'a
mata isola deH'Asin-,"i, «Ca-
lenna del Mediterraneo» o ri
fugio tranquillo e comodo a 
seconda dei punti di vista 

DPB 

dutton di gelati elei la ragaz
za che ha dimostralo di avere i 
pantaloni insomma a Salva
tore Scalia un giornalista forse 
un pò ali antica come il suo 
giornale sempre pronto a 
schierarsi in difesa del buon 
nome della Sicilia, il libro non 
6 piaciuto ma ancor meno de
v'essergli piaciuta lei il perso
naggio Lara Cardella Una cri
tica pesante quella di Scalia 
che perù "non costituisce rea
to" Secondo il Gup infatti "dire 
che l'autnce si è servita alla 
perfezione dello scandalo è 
come affermare che la stessa 
ha utilizzato nella preparazio
ne della sua opera certi modi 
di pensare e di agire di una so
cietà siciliana (che oggi, con 
1 evoluzione del costumi, non 
esiste più se non in certo gior
nalismo di maniera) che vede 
ancora la donna siciliana con 
lo scialle in testa come I aveva 
descritta Verga" e aggiunge 

quindi che le affermazioni del 
giornalista esprime solo il suo 
pensiero nguardo al fatto che 
nel libro viene data un imma
gine della Sicilia che, a suo 
giudizio non corrisponde alla 
realtà" 

Da Roma Lara Cardella ri
sponde stizzita e lancia accuse 
roventi "In Sicilia hanno lutti 
paura dei polenti come il diret
tore-editore de «La Sicilia» tan
to che non sono riuscita a tro
vare un avvocato disposto a di
fendere la mia causa Ad un 
certo punto ho capito che 
avrei perso e non mi sono nep
pure presentata in aula per 
non prendermi il dispiacere 
Mi avevano consigliato di cer
carmi un appogio politico, ma 
io queste cose non le faccio 
Sono convinta che a Roma 
avrei vinto il processo purtrop
po in Sicilia siamo indietro di 
50 anni siamo fermi al cliente
lismo e al politico che deve co-
pnrti il culo lo non ci sto Non 

Lara Cardella 

conosco il giudice Ferrara e 
non voglio esprimere giudizi • 
su di lui, 6 chiaro però che in 
Sicilia non tutti i giudici sono 
Rosano Lavatino (il giudice uc 
ciso dalla mafia tra gli altn ave
va accolto una precedente ' 
querela presentata dalla scnt-
tnce contro 1 emittente Video 
Faro di Licata n d r ) ' Poi 
scandisce lentamente la (rase 
"Io non sono più siciliana ero 
siciliana LI ci sono anche per
sone per bene, ma sono quelle , 

che stanno peggio e la prendo
no sempre in quel posto Ho i 
miei che vivono giù sono I uni
co legame che mi resta con la 
Sicilia per il resto non farò più 
nulla per la Sicilia" 

Di tutt altro tenore ovvia
mente i commenti del critico 
"Sono felice per il verdetto - di
ce -ho solo il rammarico che 
ancora una volta Lara Cardella 
è riuscita nel suo gioco nusci-
rc a far parlare di se facendosi 
un pò di pubblicità" 

Fuggiti i 7 banditi, bottino 100 milioni. Ferita una guardia giurata 

Nuoro, furgone postale assaltato 
a colpi di pistola e Kalashnikov 
A colpi di Kalashnikov contro il furgone postale Sulla 
Nuoro-Lanusei, l'ennesimo assalto da Far-West stava 
per finire in tragedia una guardia giurata e un auto
mobilista di passaggio sono rimasti fenti dal fuoco in
crociato dei banditi Bottino di neppure cento milioni, 
più un paio di fucili Nei giorni scorsi altre rapine a fur
goni ed uffici postali I sindacati protestano «Lavoria
mo in condizioni di assoluto pencolo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• • CAGLIARI Al chilometro 
diciotto della Nuoro-Lanusei 
nmarranno per sempre le 
tracce dell'«assalto alla dili
genza» una sequenza di fon 
proprio sul cartello che indi
ca il chilometraggio, su un la
to della strada provinciale 
389 Sparavano i banditi, al
l'impazzata, con mitra fucili 
e persino kalashnikov Alla fi
ne sono stati contati dimeno 
centocinquanta colpi E se 
non c'è scappato il morto è 
stato solo per un caso due 
persone - una guardia giura
ta del furgone assalito e un 
automobilista di passaggio -
sono state ferite lievemente 
da schegge e proiettili Tutto 
per un bottino di neppure 
100 milioni (95 per l'esattez
za) da spartirsi nel com
mando di sette fuonlegge 

L'agguato è avvenuto len 
mattina, pochi minuti pnma 
delle sette, all'altezza di Pra-
tobello II furgone blindato 
della società «Sicursardegna» 
era partito dalla sede centra
le delle Poste di Nuoro mez
z'ora prima con a bordo cor-
nspondenza urgente, assegni 
e banconote, e tre vigilantes 
armati Le solite precauzioni 
ormai d'obbligo, vista I altis
sima frequenza di rapine 
senza uguali in Italia si cal
cola che quasi due autisti 
ogni tre dell amministrazio
ne postale provinciale abbia
no subito almeno un tentati
vo di rapina Senza contare 1 
blitz negli uffici postali, so
prattutto nei centn più picco
li e isolati Ma mai forse si era 
amvati a tanto, mai il fuoco 
era stato cosi intenso e «cie

co» 
Per fermare il furgone, il 

commando ha piazzato 
un'auto - una Fiat Croma, ri
sultata naturalmente rubata ' 
- in mezzo alla strada Non 
e è stato neppure il tempo di . 
reagire, magari di tentare 
una repentina inversione di 
marcia, come era successo 
durante uno degli ultimi ten 
tativi di rapina. I banditi ap- • 
postati tutt'attorno coi i pas
samontagna sul viso hanno 
iniziato a sparare contro il 
furgone blindato ali impaz
zata con mitra, kalashnikov 
e fucili Un paio di minuti 
d inferno, che hanno coin
volto anche un ignaro auto
mobilista di passaggio, Sal
vatore Murru, alla guida di 
un'Alfa Romeo, ferito da al
cune schegge cosi come 
una guardia giurata del «blin
dato» Ai vigilantes non è ri
masto che arrendersi sotto » 
la minaccia delle armi sono 
scesi e hanno aperto i portel- * 
Ioni del furgone I banditi 
hanno cancato assieme ai 
soldi anche 1 fucili a pompa 
dei vigilantes e i giubotti anti-
pro.etttli. per poi dileguarsi a 
bordo di due auto 

Un colpo spregiudicato, 
commentano gli investigaton ' 
Le strade della zona infatti 

da un paio di giorni sono pie
ne d i posti di blocco e d i poli
ziotti alla ricerca dei rapitori 
di Paolo Ruiu il farmacista di 
Crune sequestrato venerdì 
scorso E i controlli sono au
mentati dopo la sparatona 
verificatasi appena il giorno 
pnma tra i carabinieri e alcu
ni rapinatori che hanno ten
tato un blitz all'ufficio posta
le di Villagrande Stnsasili, 
sempre in provincia di Nuo
ro Eppure anche questa vol
ta, i banditi sono riusciti a far
la franca E adesso tra i lavo
ratori delle poste cresce la 
preoccupazione e la rabbia 
«Continuare a lavorare in 
queste condizioni - sottoli
neano i sindacati - è impos
sibile ormai le operazioni di 
trasporto di valon hanno 
margini di rischio inaccetta
bili» La questione è stata già 
affrontata dallo stesso mini
stero dell Interno che ha di
sposto-caso unico in Italia -
I uso di furgoni blindati e di 
scorte armale per il trasporto 
di valori per le strade isolate 
e tortuose della provincia di 
Nuoro Mai banditi a quanto 
pare, hanno adeguato la loro 
strategia con 1 kalashnikov e 
in qualche caso le bombe a 
mano al posto delle vecchie 
doppiette 

Trapianti di organi 
I malati in lista d'attesa 
muoiono più in Italia 
che nel resto d'Europa 
mW ROMA Allarme trapianti 
Ancora dati allarmanti sull Ita
lia la mortalità dei malati in li
sta di attesa per un trapianto è 
la più alta d Europa a fronte di 
una sopravvivenza, dopo il tra
pianto, buona come quella di 
altn paesi europei Secondo i 
dati del Consiglio d' Europa 
aggiornati alla fine del '92 il 
62% dei pazienti in attesa di 
trapianto di fegato è deceduta 
In Francia la percentuale scen
deva al 25 per cento e in Spa
gna addirittura al 6 3 per cen
to Le cifre sono state fomite al 
sesto congresso della società 
europea dei trapianti in corso 
a Rodi La situazione, secondo 
Il rapporto, non cambia di 
molto per i trapianti di cuore 
in Italia circa la metà dei pa
zienti è deceduta in lista di at
tesa In Francia solo poco più 
di un quinto della popolazione 
in attesa di un cuore è morta e 
in Spagna solo il 5,2 per cento 
Attualmente sono oltre sette
mila in Italia le persone che at
tendono un trapianto di rene 
400 un cuore, 50 cuore e pol
moni, 15 il polmone 150 il fe
gato e 70 il pancreas Per il tra
pianto di rene il tempo medio 
di attesa è di circa quattro an
ni A fronte di questi dati 1 Ita
lia è il paese che sembra utiliz
zare al meglio i pochi donaton 

di organi dei 320 donaton se
gnalati nel 92 (pan al 5 5 per 
milione di abitanti) nell 82 per 
cento dei casi si è trattato di 
prelievi multiorgano Nei pnmi 
sei mesi del '93 sono stati ese
guiti 341 trapianti di rene 121 
di cuore 108 di fegato set di 
pancreas, 15 di polmone 

Data la lunghezza delle liste 
di attesa e 6 chi è disposto a 
tutto pur di operarsi, anche ad 
affrontare 1 intervento in paesi 
a nschio Gli italiani sono fra i 
maggiori «utilizzaton» del traffi
co di organi fra vivi esistente in 
Sud America e in India La 
scelta del luogo dove sottopor-
si al trapianto è spesso condi
zionata dalla disponibili eco
nomica della persona, in Sud 
America, in particolare in Bra
sile (dove un trapianto costa 
dai 20 ai 30 milioni di lire) se 
abbiente, in India (il costo di 
un donatore di rene è di circa 
un milione e mezzo) se meno 
abbiente In sostanza ha spie
gato il chirurgo Raffaele Corte-
sim «gli italiani contnbuiscono 
ad alimentare questo traffico» 
Un viaggio rischioso Cortesini 
sostiene che ogni 10-15 giorni 
si presenta in ospedale una 
persona per complicazioni do
vute a trapianto per lo più ef
fettualo in India 

Difesa dell'ambiente e sviluppo 
Anche i giovani imprenditori 
«scoprono» l'ecologia 
«Ma vogliamo meno vincoli» 
• i ROMA L industria ha «sco
perto» I ambiente O quanto 
meno comincia a capire che 
la salvaguardia dell ambiente 
può essere un «ordinano fatto
re di produzione per ottenere 
un equilibrato e duraturo uti
lizzo delle nsorse» Ad affer
marlo - in polemica neanche 
tanto sfumata con i «fratelli 
maggiori» della Confindustna -
sono i giovani imprenditori 
che facendo in qualche misura 
propria la parola d ordine am
bientalista dello sviluppo so
stenibile lanciano una sfida al 
settore pubblico e alle istitu
zioni chiedendo il supera
mento di vincoli, leggi e leggi
ne cui - dicono - «le imprese 
non nescono più a stare die
tro» e la creazione di un siste
ma «premiale» che «superando 
l'obsoleta impostazione della 
tassa ambientale, attraverso 
modifiche fiscali e opportune 
forme di incentivazione favo
risca il trasfenmento di tecno
logie destinate a migliorare 
1 efficienza energetica delle 
imprese» Una sfida raccolta 
dai ministro dell Ambiente 
Valdo Spini che invita i giova
ni industriali a confrontarsi da 
subito proprio sulla semplifica
zione delle leggi in materia 
ambientale un tema su cui ha 
recentemente istituito una 
commissione di studio (che si 
spera non faccia la fine di 
quella promossa anni fa dal-

I allora ministro Rulfolo dei 
cui lavon nulla più si è sapu
to) E nel senso indicato dai 
giovani imprendilon vanno le 
direttive Cee su «ecolabel» (il 
marchio di qualità ecologica) 
e su «ecoaudit» (la certificazio
ne di nspetto ambientale dei 
processi produttivi) Ma atten-
7ionc - avverte il presidente di 
Legambientc Ermete Realacci 
- «Vincoli e limiti sono indi
spensabili sono la condizione 
stessa in cui si può esercitare 
ogni attività umana e quindi 
anche quella imprenditoriale 
È vero che le leggi vanno sem
plificate ma è altrettanto vero 
che nel nostro paese le norme 
di tutela del territorio sono in 
realtà molto lassiste» La strada 
da seguire secondo il presi
dente di Legambiente è quella 
di una «radicale modifica del 
sistema fiscale nel senso di al
leggerai le tasse sul lavoro e di 
rendere più pesanti quelle sul 
consumo di energia e di alate
ne pnme in modo che siano 
favonte le imprese che ottimiz
zano i consumi e nducono I in
quinamento» E un problema 
insomma - aggiunge il deputa
to pidiessino Chicco Testa - di 
scelte di qualità delle regole e 
dei vincoli in cui 1 obicttivo 
può ben essere quello indicato 
già cinque anni fa dalla Spd 
far si che sia lo stesso mercato 
a lavorare a favore dell am
biente 

L Unita partecipi In morte avvenuta 
martedì sera ali osped ile di Venti 
miglia di 

GUIDO ARDISSONO 
Aveva 84 anni Da tempo aveva la 
sciato Tonno stabilendosi a bordi 
qhera e qui era stalo anche eletto 
consigliere comunale per il Pei 
Operaio dell Aentalia aveva parteci 
palo alla lotta di Liberazione nei 
Gap Militante comunista c r i slato 
chiamato dal Pri ali edizione pie 
monlese del nostro giornale dove 
era diventato rapidamente 1 anima 
torc dell associazione Amici dell U 
nita In questo ruolo che non ab
bandonò mai rivelò doti straordina 
ne di organizzatore infaticabile di 
animatore enlusiasta Con lui re 
sponsabile degli Amici per il Pie 
monte le delusioni del giomal'- di 
vennero sistematiche e toccarono 
nelle grandi giornate punte altissi 
me Con Guido Ardiscono le Befane 
dell Unità lurono occasione per le 
gare al giornale larghi strati di citta 
dtni e diedero vita a grandi manilc 
stazioni popolari Ai familian le 
commosse condoglianze del nostro 
giornale 
Tonno 28ottobre 1 <*93 

La scomparsa di 
GUIDO ARDISSONO 

compagno indimenticabile di tante 
giornate liete e tristi ci addolora Nel 
suo ricordo siamo accanto alla sua 
Rina e al suoi cari con tutto il nostro 
solidale affetto 
Pier Giorgio Betti Otello Pacifico 
Andrea Liberaton Piero Mollo Mi 
chele Costa Ezio Kondolini Piero 
Succo che In suo memoria sottoscn 
vono peri Unita 
Tonno 28 ottobre 1993 

È mancato ali anello dei suoi car 

CARLO GIACOBBI 
anni 95 

lo annunciano la moglie M ina ed 
Armand* 
Tonno 28 ottobre 1993 

Nel 13° anniversano della scompar 
sa del compagno 

BESSANO SERAFINO 
con lo stesso immutato dolore lo n 
cordano a quanti lo hanno cono
sciuto e stimalo la moglie il liglio le 
nuore i nipoti c i parenti tutti 
Genova 28 ottobre 1993 

Nel 21" anniversario della scompar 
sa del compagno „-• 

BESSANO ARMANDO BRUNO 
con lo stesso immutalo dolore lo ri 
cordano la mamma il fratello le co
gnate e i nipoti 
Genova 28 ottobre 1993 

Sono 12 anni che non sei pio qui 

DANTERODA 
la moglie Giulia con Anselmin ì e fa 
miglia ti ricordano sempre e sollo-
senvono per / Unità 
Milano 28 ottobre 1993 

A 8 anni dalla scomparsa di 

ANGELO LERIS 
lo ncordanocon immutato alleilo la 
moglie Carolina la nuora c i nipoti 
Mlano 28 ottobre 1993 

A.T.E.R. Firenze 
Azienda Territoriale Edilizia Residenziale di Firenze 
Via Flesolana n 5-50122 Firenze - Tel 055/24841 - Fax 2484263 

Avviso di gara per estratto 
Si rende noto che questa Azienda indirà prossimamente tre gare 
pubbliche a licitazione pnvata con il metodo di cui ali art 1 lett a) 
della Legge 2/2/1973 n 14 per i seguenti interventi 
Appalto n. 1 Costruzione di 15 alloggi o tondi in Barberino di 

Mugello, località «Cavallina» - Importo presunto a 
base d'asta di L. 1 252 000 000 - Finanziamento ex 
Logge Regionale 16/83 e fondi propri A T E R -
Cat p reva len te A N C n 2 c lasso n 5 
(1 500 000 000) 

Appalto n. 2 Costruzione di 18 alloggi in Empoli località »S 
Andrea» - Importo presunto a base d asta di L 
1 380 000 000 - Finaziamento ex Legge 87/88 B 
88-89 - Cat prevalente A N C n 2 classe n 5 
(1 500 000 000) 

Appalto n. 3 Costruzione di 12 alloggi in Incisa Valdamo località 
-Burchio» - Importo presunto a base dasta di L 
958 000 000 - Rnaziamento ex Legge 57/88 B 88-
89 - Cat p reva len te A N C n 2 c lasse n 5 
(1 500 000 000) 

Le Imprese interessate iscritte ali Albo Nazionale Costruttori per 
le Calegone e Classi suddette dovranno far pervenire al l 'AT E R 
singole domande di partecipazione in carta legale entro il 1J-11-
1993 le domande dov ranno essere cor redate dal la 
documentazione di cui al Bandi di gara integrali pubblicati dal 
B U R T della Regione Toscana in data 27-10-93 - n 63 e negli 
Albi Preton comunali ed in quello dell'Emo appartante 

Il Presidente 
Arch Enzo Venturi 

A . T . E . R . F i r e n z e Aik«r»JiT«m1ortikE0llbiiRMl()»rtd«ledlFlr»ra 
VlaFesolanan 5-50122 Firenze-Tel K5/24S41-Fax 2*84269 

Avviso di gara per estratto 
Si rende noto che questa Azienda Indirà prossimamente due gare 
pubbliche a licitazione privata con II metodo di cui all'art 1 IMI a) 
della Legge 2/2/1973 n 14 peri seguenti interventi 
Apparton 1 Costruzione di 46 alloggi In Scandlcci località -S 

Colombano» - Importo presunto a base d asta di L 
3 290 000 000 - Finanziamento ex Legge 457/78 5" 
Blennio - Cai provalente A N C n 2 classe n 6 
(3 000 000 000) 

Appalto n 2 Costruzione di 52 alloggi In Firenze Capoluogo 
Importo presunto a base dasta di L 3 800 000 000 • 
Finazlamento ex Legge 457/78 5B Biennio - Cat 
prevalente A N C n 2 classe n 7 (6 000 000 000) 

Le Imprese interessate iscrìtte ali Albo Nazionale Costruttori per le 
categorie e Classi suddette dovranno far pervenire ali A T E R 
singole domande di partecipazione in carta legale entro il 18 11-
1993 le domande dovranno essere corredate dalla documentazione 
di cui al Bando di gara integrale p belicelo dalla Gazzetta Ufficialo in 
data 20-10-93 - n 247 parte I!' dal B U R T della Regione Toscana 
in data 27-10-93 - n 63 e negli Albi Pretori comunali ed in quello 
dell Ente appaltante 

Il Presidente 
Ardi Enzo Venturi 

COMUNE DI EMPOLI 
Ufficio Contratti ed Appalti - fax n. 0571-76215 

Si avverte che in adempimento di quanto orescntto dall art 20 
della legge 19-3-90 n 55 «Legge Antimafia», sono state affidate 
le seguenti forniture 
Appal to relativo a fornitura di genon alimentari per le mense 
durante lanno scolastico 1993/94 Gara espletata in data 28-9-
1993 Ditte Invitate: n 215 Ditte partecipanti : n 45 
Impor to a base d i gara , d i t ta a g g i u d i c a t a l a e Impor to d i 
aggiudicazione. 

Lotto n 1 - Carni bianche e uova Importo L 87 760 000 Tesi 
V i t tor io Sri d i Montesper to l i - Importo di 
aggiudicazione L 68 075 849 

L o t t o n 2 - P a s t a di semola e riso Importo L 33 710 000 
Delicatering Bologna Sri di Bologna - Importo di 
aggiudicazione L. 27 433 500 

Lotto n 3 - Latte e yogurt- Importo L. 46 090 000 CE V I T Sri di 
Livorno - Importo di aggiudicazione L 36 403 363 

Lotto n 4 - Pane Importo L 38 900 000 Piazzini Rino di Empoli 
- Importo di aggiudicazione L 33 065 000 

Lotto n 5 - Olio di oliva e di semi Importo L. 36 145 000 Rastolli 
Raffaello Sas di Campi Bisanzio (Fi) - Importo di 
aggiudicazione L 25 301 500 

Lotto n 6 - Pesce e surgelati Importo L 59 350 000 I T A S Sri 
di Scandiccl (Fi) - Importo di aggiudicazione L 
41776 300 

Lotto n. 7 - Paste e pizza Importo L 35 000 000 Pasticceria 
f io rent ina di Montesper lo l l (Fi) - Impor to di 
aggiudicazione L 23 725 000 

Lotto n 8 - Frutta e verdura Importo L 98 000 000 Valori 
Raffaello di Valori Giancarlo e C Snc di Empoli -
Importo di aggiudicatone L 96 530 000 

Lotto n. 9 - Gener i a l imentar i var i Impor to L 64 320 000 
S C A S A E Soc Coop a r I con sode n Empoli -
Importo di aggiudicazione L 45 040 016 

Lotto n 10 - Carni bovine e suine Importo L 128855 000 Marzi 
Spa di Campi B isanz io (Fi) - Importo di 
aggiudicazione L. 93 626 665 

Lotto n. 11 - Formaggi Importo L 5 7 270 000 S C A S A E Soc 
Coop di Empoli - Importo di aggiudicazione L 
44 618 564 

Sistema di aggiudicazione adottato: Licitazione privata (Art 1 
lett a - Legge 2-2-1973 n° 14) 

Il testo integrale è pubblicato presso l'Albo Pretono del Comune 

Empoli, Il 11 ottobre 1993 

Il sindaco Varis Rossi 

tv 


